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cuszìane ; 9°. fina putredine gaitrica ; io", una feb¬
bre lenta nervofa, - 11°. una tifi; 12 0 . un'affezion
artritica ; i$°. un'altra qualunque generale alte¬
razione del GdcKia. Quando ciò, che coftituifce
la febbre periodica , non è accompagnato <ja al¬
cun'aitra affezione, la China il darà da bel prin¬
cipio, e non mancherà di produrre una comple¬
ta guarigione. Egli è vero, che vi può «fiere
qualche particolare idiofincrafia, eh» rton tolleri
punto la Chinachina , ed io ne conofco un efem-
pio jn un nobile foggetto. Ma quando fi difcor-
re full'amminiitrazione de' rimedj, fi prefcinde
fempre dalle accidentali eccezioni, occasionate da
particolari idicfìncrafie. Allorché la febbre perio¬
dica è accompagnata da qualche altra affezione
di genere diverto, non Tempre avrà luogo la
Chinachina, e molte volte converrà od unirvi,
o premettervi altri opportuni ajuti.

( 141 ) Quando colia periodica fia congiunta od
una febbre infiammatoria, od una pletora, la
reazione farà più vigorofa, e la malattia progre¬
dirà con maggior velocità , e pericolo . In parti¬
colare poi quando fia congiunta una febbre ir>
fiammatoria , la malattia lì prefenierk fotto una
forma di febbre continua , che s'appredìmerk alla.
continente, e la periodica riufeira fpede volte
dubbia, ed ofeura , e gli accedi faranno fovente
irregolari, e più frequenti . La Chinachina ir)
tali circostanze, prima che fiano fatte le conve¬
nienti evacuazioni di fangue, riefee micidiale, fìc-
come all'incontro l'emiffione di fangue o nella
pura intermittente, o nell'intermittente combina¬
ta con altro genere di circoftanze,, riefee fpeiìe
volte nociva.

( 141) Cioè fubito che per mezzo dell'emif-
lioni di fanoue, e d'altri antiffogiftici ajuti fia
domato e vinto il principio infiammatorio , o lo
flato pletorico.

Tom. W. Z (143)
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( 143 ) Si devono diftinguere due gentrì dì o«

irruzioni; cioè quelle dipendenti da una la(Tezza
nel foìido, onde i vali non reagendo con U con¬
veniente forza fui fluidi, che per «{fi fcorrono,
il moto di qucfti fluidi fi va ritardando, e na¬
scono quindi in varj luoghi del fi/tema linfatico
de'riftagni, e delle ostruzioni; e quelle dipen¬
denti al contrario da una eccelleva rigidità nel
folido fteflb , onde le capacità de' vafi reftringen-
dofij e la l° ro refiftenza divenendo trappo gran¬
de, i fluidi foffrono del ritardo, e nafcono nello
fteflb modo degli arrefti e delle oftruzioni. Egli
è chiaro, che nel primo cafo la China, ed in
generale i tonici, fono giovevoli ; ma che quefìi
medefimi ricnedj fono nocivi nel fecondo cafo.
Egli è perciò, che i marziali, i quali tanto gic-
vano nel primo genere di ofhuzioni , riufcirono
fpeffe volte funefti nel fecondo genere , ficcoma
molto giudiziofamente notò il celebre Tiflbt nel¬
la Aia Operetta intitolata , Ipiftol* varii argo¬
menti .

«( 144) II principio amaro è fpeffe volte risol¬
vente, ed aperiente , in quanto che accrefeendo
il tono dei folidi , ne accrefee /a reazione fui
fluidi , e quindi occorre alia caufa , che produce
il primo genere di odruzioni ; ma quefìo princi¬
pio non riufeirà punto rifolvente , ne aperiente
nelle oftruzioni del fecondo genere . Né io cre¬
do , che gli amari abbiano realmente facoltà di
Sciogliere la linfa coagulata , quando fopra di
quella vi fieno immediatamente applicati ; e fé
anche ciò foffe, la quantità, che fé ne fuol pren¬
dere, è tale » che quel.'a porzione , che al luogo
aflètto arriva, ancora che non foffriflè per iftrada
alcuna alterazione , non farebbe nonoftante atta a
produrvi alcun con/Iderabife cangiamento .

( 145 ) Vi fono certamente de'cali di febbri
intsrnwtenti congiunte anche col fecondo gener-/4ì
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di otìruzioni, nelle quali è neceifario 1' ufo delta
China, prima d'ogni altra cofa . Quello avvie¬
ne, quando la febbre od è perniciofa , o minaccia
d'effedo. In tal Caio colla China fi ferma quella
febbre, e pofcia (ì paffa all'ufo degli opportuni
ajuti contro le accennate ofiruzioni. In fatti fpef-
fe volte fi ottiene per mezzo della China di fer¬
mare in tali incontri la febbre, ma non però di
domarne totalmente la difpofuione ;' e perciò fé
ad altra cofa non lì Via ricorfo,non tarda molto
a ricomparire la febbre, e fovenve anche più fe¬
roce di prima . Che fé fi adoperino gli deo-
firuenti, e fpeziaimente fé Ci adoperino prima) di
nfare h China ne'cafi,nei quali J'urgenza della
malattia ci permette di farlo, l'ufo della China
riefce più efficace , e non folo apporta una tre¬
gua , ma doma totalmente, e vince il male. Al¬
cune volte fi può aflocciare I.» China a'deofiruen-
ti con molto vantaggio. Del redo fuccede ezian¬
dio, che la China non li a capace di arredare né
punto né poco la febbre , fe o non fi premetto¬
no , o non fi affocciano gli opportuni deoftruenti.

(146) Qui il Culien comprende due queftioni ,
1* una riguardo /a grandezza delle doli della Chi¬
na nelle intermittenti, l'altra riguardo al momen¬
to d'apprettar quelle dofi . La bontà del clima ,
dove praticò il Culien , farà fiata la caufa , che
le intermittenti lìano fiate di natura più beni¬
gna, e più facili ad efier guadagnate con minori
defi di China . ApprefTo di noi la China fi fuol
dare alla dofe di due , ed anche di tre dramme
ad intervalli di due ia due ore , febbsne alcune
volte «fl» li apprefti in minori dofi ed a più
lunghi intervalli • In ogni modo non fi ha lufin-
ga di aver guadagnata la febbre, fé non fé n'ab¬
bia data almeno un' oncia ; e molte volte fucce¬
de, che fi dieno anche le due oncie tra l'un e
l'altro paroffifmo fenza riufeire a fermare la feb-Z % bie„



jj# _ N O T E D E I
hft. Quindi è che alcuni in qualche urgenza dì
malattia fogiiono difiribuir le lor dofi in modo ?
che 1' ammalato tra l'un paroffifmo e l'altro ne
venga a prender fin a tre onde . La China poi
fi continua anche nei giorni fufleguenti , ancor¬
ché fia totalmente vinta /a febbre ; efTa però in
tal cafo fi dà una o due volte a/ giorno folamen-
te, ed in dofi minori. Qualche volta egli e ne-
ceffario in cafi di febbri perniciofe di darne fino
mezz 1 oncia in vma fola dofe . Riguardo al tem¬
po »r> cui fi deve cominciar a dare la prima do¬
fe della China , fono fra loro difeordi gli Autori.
Alcuni, e fra quefti il Borfieri , penfano che la
China non operi, fé non 24 ore dopo che fi è
prefa , e perciò vogliono , che fé ne anticipi
più eh'è poflìbile, la efibizione. Altri all'in¬
contro} fra' quali ilCulIen, penfano, che l'ope¬
razione della China non fi eflenda ad un tempo
troppo lungo; e credono, che quanto più vicina
all'accedo del nuovo pareffifmo fia ella appretta¬
ta , tanto più farà efficace. Intanto (ì offervs
giornalmente, che in molti cafi le febbri fono
fermate, febbene s'abbia cominciato a dar la
China ad una difianza molto minore Selle 14
ore: e fi offerva eziandio, che quando o per
non aver apprettata fufficianrc dofe di China , o
per un genio pertinace della malattia , la febbre
non fi venga »d arreftare, la China data poco
innanzi l'acceffo del nuovo paroffifmo rende que-
fto più feroce. Io credo pertanto che la China
fi debba cominciare a dare né troppo in difian¬
za , né troppo d' appretto all' acceffo predetto .
Egli fi deve poi generalmente avvertire, eh'è mi¬
gliore e più ficura cofa J*apprettar la China a
minori dofi e minori intervalli , di quello che in
dofi più grandi e ad intervalli più lunghi.

(147) Egli non farà generalmente ammeflo,
che le febbri remittenti fiano tutte dell'ifteffa na¬

tura
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tura dell' intermittenti, né che provengano dalle
medefime caufe. Accorderà, che le fubintranti,
le fubcontinue » e te proporzionate compofte di
più d'ima fpezie d'intermittente, onde apparire
lotto la forma di continue remittenti, iìano tutte
di natura intermittente, e che nafeano dalie me-
defime caufe, e fi guadagnino coi medefimi mez¬
zi, che le ordinarie iatermittenti ; e realmente
tali febbri fpefììffime volte o cominciano dall'ef-
ier vere intermittenti, od in quelle fi cangiano.
Tal forte di remittenti efigono 1' ufo d«\la China,
e foprattutto le fubcontinue, o quelle altre, che
moftrano qualche indizio perniciofo. Egli è vero
però, che anche in quelìe, fé Zìa congiunta del¬
la faburra nelle prime vie, od una pletora nel
fiftema, converrà premettere la flebotomia, e gli
opportuni evacuanti. Vi fono eziandio dell'altre
febbri continue , che prefentano una remiflìone,
le quali fono compofte di febbre intermittente, e
di una continua o continente o remittente , ma
■di «in genio differente dalle intermittenti. In tali
febbri fpeffo bifognerà aftenerfi dall' ufo della
China, finché non fia vinta la febbre continua,
che accompagna V intermittente. Quando ciò av¬
venga, la malattia s'anderà mitigando, e reitera
per io più la fola intermittente, che farà facil¬
mente domata, e vinta per mezzo della China .
Così p. e. fé ad una intermittente fia congiunta
un'infiammatoria, bifognerà cominciare dalla ca¬
vata di fangue, e dagli antifiogillici - Se all' in¬
termittente 7ia congiunta una febbre biliofa o ver-
rainofa, bifognerà cominciare dall'ufo degli eme¬
tici , dei blandi cTiftei rilavanti, dalle bibite co-
piofe fubacide, e da altri blandi evacuanti, od
alteranti. Se alla febbre comporta di gaftrica ed*
intermittente s* aggiunga una pletora od un prin¬
cipio infiammatorio, allora bifognerà cominciare
calle moderate cavate di fangue, dai diluenti,

Z 3 àai
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dai crirtei emollienti e rilaiTanti, e ptofegaiVe ali 9
ufo degli emetici o dei blandi purganti, e final¬
mente ricorrere alla Ghjna. Se all'intermittenee
fìa congiunta una febbre reumatica, in tal caro
fé non vi fia alcun principio d' infiammatic-
ne, né alcun grado confiderabile di pletora cor-
giunto , fi tiferanno i diaforetici prima della Cti-
na, quale per efempio farebbe il Kermes mine¬
rale o folo, o congiunto ad «tv po' di Rob dì
fambuco col foprabbevervi di volta in volta una
buona tazza di tè . Così pure fé o prima o con¬
temporaneamente al primo acceffb della febbre
fia Mata fopprefTaqualche ordinaria o critica eva¬
cuazione; o fé la febbre fia fucceduta circa il tem¬
po, nel quale doveva apparire qualche evacua¬
zione od affezione particolare ; la China fpefTet
volte riufcirebbe oltre modo nociva, fé prima
per i mezzi opportuni non fi promoveffero le ac¬
cennate evacuazioni , o veramente non fi occor-
refle all'indicata affezione . Alle volte poi fi ha
una remittente fenza che vi fia congiunta alcuna
fpezie d'intermittente , ficcome avviene appunto
nella pura febbre gaftrica . Queir', è in fatti una
remittente , ma di natura differente dalle vere in¬
termittenti, e nella quale gli evacuatiti fono gio¬
vevoli , e ia China è nociva in qualunque perio¬
do , fé non guando nel progreflò della malattia
fi fia indotta una ìbluzione nel fangue, nel qua!
cafo la China farà utile data in picciole dofi co¬
me antifettico, o fola od unitamente alla canfo¬
ra , agli acidi, agli altri antifettici, fuppofto pe¬
rò fempre che fiano convenientemente evacuate
le prime vie. Oltracciò ed in qnefte ed in altre
febbri la China è utile data una volta al giorno
alla dofe di una fino alle due dramme nel tem¬
po della convalefcenza , a fine di rinvigorire ilfifiema.

( '48) In qiulle remittenti , nelle quali con-
ver-
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verrà 1' ufo della China ( Ved. n. 147 ), egli è
certo , che quella fi dovrà amminiftrare nel tem¬
po della remiffione.

(149) Sotto il titolo di febbri continue il Cal¬
ler» qui intende indicar quelle , che noi abbiamo
chiamate fiibconttnue , nelle quali la China certa¬
mente conviene; ed eziandio quelle, che fi chia¬
mano volgarmente continue continenti.

{ t 50 ) Secondo il Cullen , nella fna Nofolo-
gia, le febbri continue fono quelle , che non in¬
termettono, e non fono prodotte da rniaftni pa-
ludofi , ma hanno remiffioni, ed efacetbaz'toni po¬
co notabili ; e vi fi ofiérvano due parofiifmi al
giorno . Di querte febbri il Cul/en ftabilifce tre
generi : la fynecha , il typhus , ed il fytiocbus .
Nella finoca, fecondo il Cullen, v' ha conlìdera-
bile aumento di calore ; il polfo frequente, vali¬
do, e duro; l'orina rotla ; le funzioni del fenfo-
rio poco turbate . Il tifo è, fecondo il Cullen,
un mal contag :.ofo, dove fi ha poco aumento di
calore ; polfo picciolo , debole » per 1' ordinario
frequente ; orina quafi naturale ; protrazione di
forze; molto turbamento nelle funzioni del fen-
forio. Il fiocco é parimente, fecondo il Culle»,
un mal contagiofo, comporto di finoca , e di ti¬
fo , cioè in principio finoca, e tifo in progreiTo
e verfo il fine. Su quefta diftribuzione di Cullen
vi farebbe molto che dire; ma ciò non apparte¬
nendo direttamente al noftro oggetto, per brevità
viene da noi ommeffo.

(151) In qualunque circoftanza s'abbia in¬
fiammazione nel polmone o quella fia fola, o
quefta fia una combinazione con altri generi di
malattie , non converrà mai la China , fé non
quando l'infiammazione fia già vinta . Perciò fi
dovrà primi attendere a debellare il principio in¬
fiammatorio, e poi fi potrà ricorrere alla China,
fé vi fia combinata una febbre periodica •, ma ft

Z 4 que-


	Seite 353
	Seite 354
	Seite 355
	Seite 356
	Seite 357
	Seite 358
	Seite 359

